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dei cam biam enti proposti dall’in v ia to ,1 venne redatto un 
ab b o zzo ,2 che il P apa il 27 dicem bre 1759, in  segno della - ¡a 
paterna benevolenza, fece  consegnare al rappresentante del Por­
togallo  per trasm ission e alla sua Corte, affinchè questa prim 
della redazione finale potesse fa r  valere ancora eventuali 
deri. A lla m inuta del B reve C lem ente XIII fece  aggiun?» I • 
lettere. M entre la prim a dà sch iarim enti sul B reve e termina colli 
pregh iera che il sovrano facc ia  dom inare la mitezza invece »1**’. 
rigore, nella seconda lettera  il  S. Padre, riferendosi alla dipinta 
della Sede apostolica, ai d iritti della  C hiesa e  ai principi immu­
tab ili della g iustiz ia , m uove v iv i lam enti per il rifiuto delle sue 
le ttere  del 2 agosto  e  p er l’esp ulsione ad! esso  seguita dei gravito 
Al tem po stesso  eg li protestava per le calunnie contro la sua i*r- 
sona ed i suoi fu n z io n a r i.3 In una lettera  contemporanea Cle­
m ente X III fece al cardinale Saldanha ser ie  rimostranze. i<erché 
finora non aveva  dato nessuna risposta  alla lettera del 2 ag<i't-‘ 
e  a ll’incarico datogli dal Papa di cooperare con lui alla rimozione 
degli ostacoli, che si opponevano ad una fe lice  effettuazione di lla 
v isita . C ontrariam ente al suo B reve di nom ina, il Saldanha a\evi 
scio lto  voti e con questo aveva  m esso in pericolo la saluti le ■ 
l ’anim a sua e  degli a l t r i .4 N ella  sua risposta de! 20 marz le.- 
l ’anno seguente il patriarca qualificò i reclam i sollevati c«ntr» 
di lui com e calunnia. E gli non aveva detto nella sua ordinanza 
del 5 ottobre 1759, che i l  suo incarico fo sse  cessato, ma che eri 
rim asto  senza successo, dim odoché anch e una relazione in pro­
p osito  era d ivenuta senza scopo. Inoltre egli aveva creduto c 
possedere quale riform atore generale gli stessi diritti del gene­
rale dell’Ordine, ed aveva  quindi concesso congedi, ma solo a non 
p rofessi e  solo su  loro preghiere. *

L’am pia accondiscendenza del P apa non m aturò in Portojr.“*'1 
nessun effetto  favorevole. N onostante ripetute premure del 
zio, “ la  Curia non ebbe mai risposta. M entre prima l’Alma 
aveva richiesto una decisione con tem pestosa impazienza, »ra 
gab inetto  di Lisbona, dopo giunte le lettere pontificie, si chi'J-' 
in profondo silenzio.

i Alnindn a Torrigiani il 17, 20 e 21 dicembre 1750. in [IUkihI I * 
[K u t 's n o ]  III !XÌ ss. ; MpIomatUchc Korretpondcnz 49 ss.

» IHikkr) I isti ss. ; [K u u sisg ] III 102 ss. ; /»iplomatùrhr horrrtp“
54 ss. t'ir. Musa 137 s.

* • Clemente XIII al re Giuseppe I di Portogallo in data 27 dicenil,r’' ■' 
Xunzial. di Pori. 200. loc. cit. Anche 11 Breve ha la data del 27 dlcenil'f

« * 27 dicembre 1759. Ivi. Anche l'Acciaioli aveva fatto su cl*> rlu'1"  
al visitatore (*a  Torriglaui il 18 manto 17(50. Xunzial. di Pori. I l"-  "

» Ivi 204.
• Otr. * Memoria di fatto dell'll luglio 1700. ivi 117. _
1 Alinada a Torrigiani il 13 e 26 dicembre 1749. in [B ikehI I


